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Il responsabile dell’installazione (es. Capo Piattaforma) ha il compito di dirigere le 
operazioni di abbandono in sicurezza dell’installazione, valutando opportunamente 
lo stato degli impianti e delle condizioni meteomarine.

4.7. Mitigazione dei danni ambientali

Il Piano Generale di Emergenza descrive in modo completo i ruoli specifici attribuiti 
alle varie figure professionali che possono essere coinvolte nella gestione 
dell’emergenza. 

In caso di presidio di una delle installazioni, chiunque presente a bordo rilevi 
condizioni che potrebbero comportare pericolo di inquinamento marino deve 
segnalarlo immediatamente al responsabile dell’installazione (es. Capo 
Piattaforma). Quest’ultimo valuta l’anomalia/incidente segnalata e, nel caso in cui 
ritenga di essere di fronte ad una situazione di emergenza, si attiva per la sua 
gestione e informa il RAM (Responsabile Antinquinamento Marino).

Se l’anomalia/incidente viene rilevata da remoto dalla sala controllo del 3° CRO o 
del CROPP, il Referente del Sito onshore informa il Responsabile di Produzione e, 
in caso di piattaforma presidiata, il Capo Piattaforma. Essi valutano 
l’anomalia/incidente e, nel caso in cui ritengano di essere di fronte a una situazione 
di emergenza, si attivano per la sua gestione.

Con riferimento alle strategie di risposta, è in essere un contratto di Sharing tra 
Edison ed EniMed per l’utilizzo di mezzi navali ed aerei. Nell’ambito di tale 
contratto le chiamate di emergenza hanno un effetto immediato che interrompe il 
servizio ordinario intrapreso da Edison e/o EniMed e l’invio dei mezzi necessari 
nelle aree interessate dall’emergenza.

Le principali azioni di risposta che possono essere intraprese in caso di spill a mare 
sono le seguenti:

Monitorare e valutare;

Favorire la naturale evaporazione delle sostanze sversate;

Contenimento e recupero in acqua;

Utilizzo di disperdente;
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Protezione della costa e delle aree sensibili;

Pulizia della costa.

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa – DM 23/01/17 “Definizione 
delle dotazioni di attrezzature e scorte di risposta ad inquinamenti marini da 
idrocarburi, che devono essere presenti in appositi depositi di terraferma, sugli 
impianti di perforazione, sulle piattaforme di produzione e sulle relative navi 
d’appoggio” – EniMed ha attrezzato sia la base operativa portuale a terra sia gli 
stessi impianti di produzione offshore con le dotazioni anti-inquinamento 
necessarie ad assicurare un immediato ed efficace intervento.

4.8. Monitoraggio delle prestazioni

Il monitoraggio delle prestazioni è insito nello stesso modello di Bow-Tie utilizzato 
per la valutazione delle frequenze di accadimento degli scenari incidentali associati 
ai Grandi Rischi, dal momento che al suo interno sono riportati tutti i controlli sia 
preventivi che mitigativi specifici di un determinato evento incidentale (es. perdita 
di contenimento di un apparecchiatura in pressione, caduta oggetti, collisione 
elicotteri e mezzi navali, etc.) a ciascuno dei quali viene associato un valore 
rappresentativo dell’efficacia (o Integrità) del controllo (o barriera), come descritto 
al paragrafo 4.4. 

Le prestazioni delle barriere, sia dei SECE che di quelle di tipo umano, risultano 
codificate a fini di monitoraggio.

In particolare, le attività di manutenzione di tutte le attrezzature, impianti ed 
apparecchiature sia onshore che offshore di EniMed sono regolate mediante la 
procedura opi-sg-hse-001-enimed (“Rilievo condizioni HSE: attività a 
responsabilità”) e sono gestite dall’Operations e dall’unità di Manutenzione 
Operativa.

I servizi di manutenzione sono supportati da un Sistema Informativo di 
Manutenzione (SIM) attraverso il programma SAP PM, che ha lo scopo di:

- supportare la gestione degli interventi manutentivi e l’esecuzione dei lavori 
in conformità alle specifiche manutentive definite dall’Ingegneria di 
Manutenzione;
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- ottenere tracciabilità delle informazioni (anagrafiche, piani, risultati dei 
controlli, verifiche, manutenzioni) quale strumento di “registrazione” per la 
gestione dell’attività di manutenzione prevista per legge (D.Lgs. 81/08, 
D.Lgs. 624/96, DM 10/03/98, D.Lgs. 152/06);

- gestire le risorse ed il calendario degli interventi;

- gestire i materiali e ottimizzare scorte dei ricambi e della componentistica;

- misurare e migliorare il livello di efficienza raggiunto.

All’interno del SIM sono definiti i criteri di classificazione e codifica che permettono 
di rintracciare le attività di manutenzione aventi impatti HSE.

Gli elementi critici per la sicurezza e l’ambiente (SECE) individuati nell’analisi di 
rischio e riportati nelle schede di verifica sottoposte al controllo di adeguatezza del
Verificatore Indipendente selezionato (RINA) sono stati identificati nel SIM con il 
codice “K” posto nel campo apposito denominato “codice ABC”. Gli elementi critici 
sono inoltre sottoposti a piani di manutenzione preventiva dedicati per i quali è 
assegnata una priorità di intervento rispetto agli altri componenti dell’impianto. 
Mediante il codice K è possibile rintracciare agevolmente gli ordini di manutenzione 
associati agli item critici per la pianificazione degli interventi, l’analisi degli stessi 
e le attività di reporting. Il monitoraggio delle attività di manutenzione preventiva 
dei SECE viene esplicitato attraverso indicatori di prestazione (KPI), così come il 
monitoraggio di ciascuna attività HSE. In generale, l’utilizzo di indici e indicatori di 
prestazione è ritenuto indispensabile per una corretta misura e valutazione delle 
performance delle attività HSE, nonché per il raggiungimento di obiettivi 
pianificati. Tali indici sono definiti in termini di valori assoluti, consentendo una 
rappresentazione del fenomeno confrontabile nel tempo.

Il monitoraggio delle prestazioni HSE da parte di EniMed viene regolato attraverso 
la procedura pro-sg-hse-016-enimed “Monitoraggio, misurazione e reporting delle 
prestazioni HSE”.

Con particolare riferimento alla gestione della sicurezza di processo (Process 
Safety), vengono utilizzati specifici indicatori di performance. Ad esempio, al fine 
di prevenire il manifestarsi di eventi negativi improvvisi e incontrollati a seguito di 
rilasci di idrocarburi da apparecchiature, vengono utilizzati indicatori di distanza 
(lagging KPI) e predittivi (leading KPI). La struttura dei KPI prevede 4 livelli, 
suddivisi per gravità; gli indicatori di distanza rientrano nell’ambito dei primi tre 
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livelli, mentre gli indicatori predittivi appartengono al quarto livello in quanto esso 
valuta la capacità sistemica nell’ambito delle diverse attività dell’organizzazione di 
gestire le potenziali situazioni di pericolo per la sicurezza.

A titolo esemplificativo, si riporta in Figura 4-4 un esempio di dashboard di Process 
Safety utilizzato regolarmente da EniMed per le attività di monitoraggio.

Figura 4-4 - Esempio di dashboard di Process Safety

In ottemperanza all’Art. 23 del D.Lgs 145/15 e secondo quanto indicato 
dall’allegato XI, punto 2 del medesimo Decreto, EniMed (Operatore) comunica alle 
Autorità Competenti (Comitato), le informazioni circa gli incidentali gravi,
relativamente alle proprie operazioni in mare. 

Sebbene in EniMed non si siano verificati incidenti gravi, è comunque garantita 
una comunicazione reciproca con gli altri siti / distretti italiani al fine di garantire 
un interscambio delle informazioni e delle performance su installazioni similari.
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Pertanto EniMed ha provveduto a registrare gli eventi occorsi in Eni Upstream su 
installazioni off shore e intraprendere opportune iniziative di miglioramento: 

Piattaforma Barbara F – 05/03/2019 – incidente con vittima (gruista Eni): 
durante lo scarico di un serbatoio vuoto (7 ton) si è verificato un cedimento 
strutturale del tronchetto flangiato sottostante la ralla su cui era installata 
la gru, causando la caduta in mare della gru e della relativa cabina di 
comando. 

Piattaforma Annabella – 24/05/2019 – incidente senza danni a persone e 
impatti ambientali: Durante le operazioni di demob del jack-up Key 
Manhattan la gamba di prua (bow leg) è rimasta bloccata nel fondo marino. 
A seguito delle manovre intraprese, la gamba di prua si è improvvisamente 
liberata, determinando l’urto dello scafo di poppa del jack-up con la p.ma.

A seguito degli eventi di cui sopra EniMed ha:

condotto indagini tecniche supplementari su apparecchiature di 
sollevamento offshore, con lo scopo di descrivere le attività di verifica 
aggiuntiva da eseguire sui sistemi di sollevamento installati sulle strutture 
offshore presenti sulle Piattaforme Prezioso e Perla. 

predisposto documento di coordinamento operazione di movimentazione 
carichi tra piattaforme e imbarcazioni. 

Inoltre sono in corso di predisposizione:

diffusione della procedura «Operazioni di movimentazione carichi e 
personale» in modalità SGI smart, per aumentare la semplicità e rapidità di 
consultazione, 

Addestramento/Corso pratico per addetti gruisti in versione integrata 
rispetto al corso in essere. 

4.9. Attività di audit e riesame

Come precedentemente accennato nel Capitolo 0, allo scopo di mantenere il 
Sistema di Gestione HSE sotto controllo e di valutare in modo continuativo la sua 
efficienza (attuazione della Politica e conseguimento degli obiettivi HSE), sono 
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pianificate verifiche interne di conformità HSE (audit), eseguite da personale 
opportunamente addestrato, indipendente da quello avente diretta responsabilità 
delle attività sottoposte a verifica.

Gli audit di conformità al Sistema di Gestione HSE sono finalizzati ad accertare, 
tra gli altri:

la conformità alle leggi, ai regolamenti HSE applicabili e agli altri obblighi di 
conformità;

l’esecuzione delle attività, lungo tutto il ciclo di vita, in conformità alla 
Politica e al Sistema di Gestione HSE;

la conformità a tutti i requisisti dell’MSG HSE di Eni e degli standard di 
controllo previsti dal Modello 231;

la definizione e l’applicazione del sistema di gestione della sicurezza di 
processo (audit di Process Safety);

l’efficienza delle “best practices” adottate;

l’idoneità di quanto attuato per il raggiungimento degli obiettivi derivanti 
dagli impegni dichiarati nella Politica HSE.

Le risultanze degli audit sono portate a conoscenza delle varie Unità e verificate 
affinchè i relativi Responsabili possano intraprendere eventuali azioni correttive.

In particolare, audit operativi di sicurezza (audit di Process Safety) vengono 
effettuati periodicamente da EniMed all’interno dei propri siti operativi. Gli obiettivi 
principali di tali attività sono:

- verificare se sono attuati i controlli per la valutazione e la riduzione del 
rischio;

- individuare i punti di forza e di debolezza delle operazioni di gestione della 
sicurezza esistenti;

- valutare le prestazioni di sicurezza e identificare le aree di miglioramento;

- valutare la preparazione e la risposta alle emergenze, analizzando la 
documentazione disponibile e i piani di formazione.
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L’attività di audit è disciplinata attraverso la procedura pro-sg-hse-009-enimed
(“Audit del Sistema di Gestione Integrato HSE”). 

Almeno annualmente, e ogni qualvolta sia ritenuto necessario, viene effettuato 
dalla Direzione EniMed un Riesame del Sistema di Gestione Integrato HSE, come
disciplinato in apposita procedura pro-sg-hse-011-enimed (“Riesame del Sistema 
di Gestione HSE”). L’obiettivo principale dell’attività è quello di riesaminare
l’adeguatezza, la rispondenza e l’efficacia del Sistema di Gestione HSE e delle sue 
performance, in relazione ai requisiti degli standard di riferimento e di altri 
standard sottoscritti, inclusi gli obiettivi ed i traguardi strategici. 

In generale, attraverso il Riesame è possibile definire misure di miglioramento 
globale delle prestazioni HSE e identificare eventuali necessità di modifica da 
apportare alla Politica, all’organizzazione, alla documentazione di sistema ed alle 
attività del Sistema di Gestione Integrato HSE. Il Riesame è condotto in base ai 
seguenti dati di input:

- Valutazione e risposta del Sistema di Gestione HSE (cambiamenti legislativi 
e degli altri obblighi di conformità, cambiamenti organizzativi/societari, 
rischi/opportunità HSE, verifiche HSE, comunicazioni, etc.); 

- Valutazione delle prestazioni HSE; 

- Azioni di miglioramento definite nel precedente riesame; 

- Piano HSE; 

- Criticità HSE; 

- Cambiamenti nel contesto e nei bisogni/aspettative delle parti interessate; 

- Adeguatezza delle risorse per il sistema.

Sulla base delle considerazioni emerse dal Riesame, vengono individuati specifici 
elementi in uscita, quali:

azioni correttive, per evitare il ripetersi di eventuali non conformità, 
mancanze, condizioni di inefficacia o inefficienza del Sistema di Gestione 
Integrato HSE; 

opportunità di miglioramento continuo, ad esempio attraverso la definizione 
di nuovi obiettivi e traguardi;
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modifiche alle risorse definite per il sistema; 

eventuali azioni necessarie qualora gli obiettivi prefissati non siano stati 
raggiunti; 

necessità formative, di promozione e diffusione proattiva della cultura HSE; 

programma di audit interno; 

azioni per integrare maggiormente il sistema HSE con gli altri processi 
aziendali; 

ulteriori indicazioni strategiche.

4.10. Partecipazione a consultazioni tripartite e attuazione degli 
interventi

In accordo a quanto stabilito nella Politica di Prevenzione degli Incidenti Gravi, 
EniMed si impegna a partecipare alle consultazioni tripartite tra Comitato, 
operatori e rappresentanti dei lavoratori, volte a favorire il dialogo e la 
cooperazione con l'autorità competente ai fini della formulazione di standard e 
strategie in materia di prevenzione degli incidenti gravi.

La consultazione può avere luogo anche per la definizione di progetti specifici su 
materie oggetto di accordo tripartito e può essere richiesta da uno qualsiasi dei 
soggetti interessati, purché venga fatta richiesta al Comitato di avviare la fase di 
consultazione secondo gli ordinari criteri fissati dall’accordo di consultazione.

Le modalità con cui gli operatori contribuiscono alla effettiva consultazione 
tripartita tra il Comitato, gli operatori e i rappresentanti dei lavoratori e i criteri 
generali per la stipula dell’accordo formale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 145/15 e per la consultazione periodica, sono stabiliti dal Decreto 
Ministeriale 5 luglio 2017 “Consultazione tripartita”. EniMed assicura l'attuazione 
degli interventi e delle azioni che potrebbero scaturire dalla partecipazione alle 
consultazioni tripartite. Le eventuali segnalazioni, osservazioni o non conformità 
saranno gestite attraverso specifica procedura interna e/o come stabilito in sede 
di Consultazione.
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